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applicabile agli allievi macchinisti di cui è caso fessore per la parte àmsegna ento che gli èaf-

æ et fatt o Ende 'art. 155; si applion però a quelli di cui alfar-

eg tr ,
h a dat dr t ro Art. 13. Gli allievi macchinisti che avranno o o en e

esegneado elfarsenalemilitaremarittimo,nanti terminato con successo Tintero corso stabilito
l'uno che faltro in unsamaro dipuntivarisela Commissione esaminatrice, un lavoro consta. 41Particolo 18, saranno nommati aiutanti mac-
bile da 0 a 10tante la sua abilitàsia una delle dette arti chinisti. Quelli che per qualunque altra causa

Art. 5. Gli esami avranno luogo annualmente cessano di far parte del detto corso, sono incor. Tali stati, riassunti in uno complessiro o
in Genova, Napoli e Venezia, sedi dãi comandi poratiin qualità di marinaio fuochista di 3* cl. corredati di annotazioni del direttore della

in capodei tre dipartimenti marittimi, e saranno o stivatore, per compiere la ferma cui song ob. I to farhee gn i

data syccessivamente da una stessa Commissio- 11
-14. Il Consiglio ncipale d' nistra. saranno mensilmente trasmessiperla via germne

a f d en o avale, presidente; zione della dipsione de orpo RealiE uipaggi chi
a n ci anno scolasticoic enÙmdiva ello,membro; en tr z e ceo i eSa edvŠacchini gli allievi dovranno subire tanti esami orali,

Due ofessori della senila allievi macchini. Gli allievi saranno accasermati enutritia.cura Quanti sono grinsegnamenti loro impartiti du-
sti, id. della detta divisione. rante il medesuno, facendo ecoessono per l'esa-
Essi avranno principio al 15 di settembre. Art. 15. Gli allievi macchinisti sono sottopo. me circa il lavoromanuale, per 11 quale ò stabi-
Art. 6. Le domande per ammissione saranno sti alla disciplina militare a norma del relativo lita un'opposita prova di cm all'art. 26. La du-

indirizzate al comando in capo deldipartimento regolamento. rata di ciascun esame sarà dimezz'ora.

presso cui il concorrente desidera essere esami- Quando un allievo risulti di sì cattiva con- Art. 22. La Commissione esiiminatrice peru
nato, tosto che siapubblicato sulla Gazzetta uf- dotta e di sì cattiva volontà che gli ammoni. 1•, 2 e 3* anno sarà composta del professore
ßciale del Regno fannunzio dell'apertura del- menti o castighi leggeri non valgano avolgerlo della materia sulla quale verte Pessme, di un
Fesame di concorso. alla buona via, desso sarà espulso dalla classe altro professore, di un capo-macchinista, di un
Art. 7. Qualora, terminati gli esami, il nu- degli allievi macchinisti ed incorporato, come ufficiale del gemo navale, e seràpresieduta dal

mero degli approvati eccedesse quello stabilito all'articolo 13, nella sezione fuochisti, direttore della scuola.

dal Ministero, sarà accordata la preferenza a Art. 16. Gli allievi macchinistisono obbligati Àrt. 23. La Commissione esaminatrice per il
quelli che riporteranno maggior numero di ad an corso d'istruzione teorico-pratica che quarto anno sarà composta del professore &ella
punti di merito nei detti esami, ed a merito compiono alla scuola istituita dal presente de- materia sulla quale verte l'esame, del capo della
uguale : creto. sezione macchine, di un uffioiale del genio ma-
I' Agli orfani di militari o assimilet¡. La scuola è posta sotto la dipendenza del di- vale, di un luogotenente di vascello, e sarà
2° Agli orfani di dre

'
rettore delle costruzioni navali deldipartimento presieduta dal direttoredellecostruzioninavali.

3· Ai figli dimiliË o assimilati. ,
in cui detta scuola ha sede. Questa Commissione sarà sottoposta alle stesse

Art. 8. Le ammissioni avranno luogo unasola Art. 17. La scuola avrà undirettorenominato norme sanoite per le Comanssiom miste esann-
yelta all'anno, al 15 di ottobre. dal ministro della marina, il quale non avrà al. natrici nelle Regie scuola di marma.
I giovani ammessi come allievi macchinisti, tra incumbenza che quella relativa a questo ra. Ogni esaminatore disporràdi 10 punti a s'in-

che non si saranno presentati al Corpo entro il mo del servizio. Sarà scelto nel personale della tenderà approvato il candidato quando la me-

termine stabilito di 15 giorni dopo l'avviso del- Regia marina fra gli ufficiali superiori di va. dia dei punti che egli avra ottenuti non sia in-
Pammissione, senza addurre un legittimo impe- scello o del genio navale, o fra i meccamci. feriore a10,
dimento, s'intenderà che abbiano rinunciato al Art. 18. Il corso completo durera quattra Art. 24. Non si potrà passare da un anno at
loro posto, di cui saràdisposto a favore di altri. anni, e consterà di lezioni orali, di esecuzione di successivo, se non si sarà sostenuto. con: buon
Art. 9. Gli allievi macchinisti saranno assen- disegno, e di lavoro nelle officine giusta lo apeo. esito Peeame relativo alla materia indicata per

tati dai Consigli principali d'amministrazione chio seguente: ciascun anno la prima dello specchio nelParti-

colo 18, e se la media generale dei punti di
merito ottenuti non sia superiore a 5 panti, il

o o a disposizione di ogni esami-

Art. 25. Quegli che non avrà sostenuto con
buon esito Pesame di cui alParticolo precedente,
potra ripetere l'anno e presentarsi quindi nuo-
vamente an'esame.
Il candidato che in questo secondo esperi-

mento non farà buona prova, sarà escluso dalla
scuola.
Art. 26. Gli allievi macchinisti dovranno pure

subire un esame di lavoro manuale sui metalli,
di cui la durata non sarà minore di due ore.
La Commissione esaminatrice sarà composta

secondo il prescritto dall'art. 22. Ad ottenere
Pidoneita in quello esame, ogni candídato deke
riportare una media di merito non minore di 6
punti. La Commissione esaminatrice potrà per
tale esame aggiungersi due capi-maestri d'offi-
cina, che non avranno che voce consaltiva.
Art. 27.Ultimati gy esami sullematerie tutte,

si fa ogni materia la media dei punti e la
ei icapel coefficiente indicato nello speo-
chio al art. 18. Si sommano per ogni candi-
dato iprodotti così ottenuti per tutto le singole
materie e si ottengono i punti di classificazione.
Sono primiin ogni corso quelli che raggiun-

gono questa somma più elevata.
Art. 2&. L'allievo che in ciascun anno dei

q¾attro corsi riuscirà il primo in una classe
composta di più di tre individni, riceverà una
grat.ificazione di lire 50, ed il suo nome sara
messo all'ordine del giorno del comandante di
ciascuno dei dipartimenti marittimi.
Art. 29. L'oratio della scuola sarà regolato

in modo che il lavoro manuale nelle officine sia
rappresentato in ciascuna di queste, durante
dieci ore al giorno, da un numero di operai
Uguale a metà del numero degliallievi.
Art. 30. 11 locale assegnato alla scuola con.

stera di due cameroni nel recinto del Regio am
senale, provvisto di mobilia ed oggetti per stu-
dio mediante spesa inscritta nel bdancio della
marina. Uno dei cameroni sarà impiegato per
le scuole orali, l'altro per le lezioni di disegno e
callígrafia Gli allieri, dei due anni dono sempo
al lavoro, quellideglialtridaeanni occupano un
camerone perciascuna classe.
Art. 31. Le spese per libri, modelli, oggetti di

scrittoio e di disegno per la,acuola degli. alliati
macchinisti sono a caricos delbilancio dellamat

. naa.
Art. 32. Ilpersonale per l'insegnamento, con-

sierà di:

1 prof. diaritmeticaedalgebra, prof. di2•cI.
1 id, di geometria piana esolida, it.
I id. di meccanica

. . . . . . . .
id.

1 id. di geometria descrittiv,a e

cinematica, . . . . . . .
id.

1 id. di macchine a vapore, prof. militare.
1 id, di disegno, prof. di l' classe.
1 si di fisica; exohimicaell elemothdi geo-
grafía, prof. di 36 classe.

1 assistente peI diseþo e calligraûa perogni30
allieil, maestro di 1° Clasge.
I professori e maestri ansidetti, tanto per lá

loro nomina, paghe, vantaggi e tutt'altro, so-
ranno considerati come quellidelle Regie scuole
di marina.
I professori possono essere tolti fra gli ufE-

ciali ingegneri emacchinisti della Regia mafirfa,
nel qual caso riceveranno, oltre la paga e'vano
taggi del grado, una indennità annua di lire 600
se afficiales ingegnere, e semplicemente il so-
prassoldo dovuto al grado a terra se ufficidi
macchinistL Il professore di macchine a vapore
sarà sempre un afficiale o assimilato della Re-
gia marina.
Al direttore della sanois'safa assegnato nu

supplemento di annne lire 600ko semplicemente
il soprassoldo dovuto al grados terra, se appara
tenente agli uffleiali macchinisti.
A due capi-officina insegnanti, una indennità

annua di L. 300.

Art. 33. Sarà uffizio del direttore della scuola:
distribuire gli allievi nelle officine, sulle

norme generali date dal direttore delle costre.
zioni navali;

mantenere la disciplina militare e scoW
stica, e fare osservare i programmi;

convocare le Commissioni esaminatrici;
convocare le adunanze dei professori;
compilare ogni anno la lista delle spese

occorrenti per la scuola, che in seguito alPip-
provazione del direttore delle oostrazioni nasali
sarà trasmessaal Ministero per tenersene cdoto
nel bilancio della marina;

avanzare le domande pei materiali éceor-
renti alla scuála clie debbono fornirsi dal ma•
gazzino particolare delle costruzioni ná¾alf.
Art. St. I professori si raduneranno at prima

cipio ed alla fine di ogni anno ecolasico per:
esaminate i programmi eproporrealevaria-

zioni che poteesera.essere necessarie ed opporo
fune;

proporre Porario più opportuno ad ossere
varsi;

fare una relazione sulP andamento delig
scuola, proponendo i mutamenti nel suo indi-
rizzo, cheappaiono Tantaggiosi.
Art. 35. La parte disciplinare e gli esercizL

militari saranno affidati ad un secondo capo,
cannoniere ed a due ser ti di fanteria mart-
na, i quali durante la loro destinazione preusa
Itscuola dipenderanno'intieramente dal diret
tore della scuolentessa. Tale destinazione peri
detti aattonficiali non durera mai meno di m;
anno, salvo richiesta del direttore.
Art. 36. Tre marinai invalidi saranno pare

destinati a prestar servizio presso la scuola al-
lievi macchmisti per la sua custodia.
Art, 87: Il medico del Corpo Iteali equipaggi

sarR tenuto a presentarsi quotidianamente af
dire#ore della scuola per riceverne gli ordini
r ti agh allievi hanno bisogno di en

Art. 38. Uninigneerinaarà stabilita presso lascuola, per 1 glorant leggermente malati, ed na
taporale mfermiere vi saidèstinato per prentkerne cura.
Art. 39. Intanto che le caserme o gli arsenali

della R. marina,non offriranho locali adatti al-
esecnxione deLprésentadecreto, specialmente
per oiò dhe bi-riferisce allaseden terra di detto;
Istituto, il Nostrp;ministro della marins gmtsvederà in via provvisoria nel modo più conves
niente per l' adempimento âëlle d;s'posiziog
a:melte
Ordiniamo che il presento decreto,,munito dà!

sigillo dello Stato, sikinsertonellarsecolta ufli-
eiale delle leggi e dei deareti.del Regno d'Italia;
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato aEirenze, addì 14 luglio 1867.

VIWORIO EltàNDELE
F. Pascarro.

PROGRAMMA

Per Pesamp d'aritmetica che desano subire i
concorrenti alfammissione nella scuolaallieri
macchinisti.
Numerazione decimaÏe. Mode di leggere unnumero. Rodo di scriverlo.
Addizione e sottrazione dei numeri intierf;

Riprova di queste operazioni.
Uso dei comnlementi aritmetici.
-MoltiplicaziÑnedei numeri intieri. Teoria del-

l'operazione. Teoremi relativi,
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. Teoria dell'ope.

razione. Teoremi relativi.
Limiti dél numero delle cifre diun quoziente.
Riprova della moltiplicazione e della divin

stone.
Numeri primi ashblatamente e numeri primifra di loro.
Condizioni di divisibilità dei numeri per

2,4... 5,25... 3,9.11.
Massimo comun divisore fcadueo più numeri.

APPENDICE
CORRIERE DI FIllENZE

La pecorella smarrita - Addio - Meglio tardi che
mai - Gioie e dolori - L'umana natura - Una

caccia di nuovo genere - Il caldo e In regina del-
I'Arno - Certiñeato medicodi Francesco Redi-

Giuseppe Martinato - Tiriamo via - Libri nuovi
- 1 Romani di venti secoli fa... o poco meno-

Dissertazioni-Un buon pensiero -Ultalia all'Es-
posizione di Parigi del 1867 - Gli aiuti degl'Ita-
liani-Promessa per l'avvenire -Un momento di

buona luna- Collezione di opere classiehe- RI-

guardi dei signori Mazzini e Gaston per la tasca
del pubblico.- Il corto da'piedi - E finisco.

La pecorella smarrita si è finalmente ricon•
dotta all'ovile, e tutta disposta in servizio dei
suoi antichi amici, della benevolenza de' quali
ha forse soverchiamente abusato. Addio, linfe
trasparentidel Lago Maggiore!Addio, orride ma
incantevoli bellezze dei monti elvetici! Io vi sa-
luto col cuore, pieno di desiderio di rivedervi I
Quest'addio veramente è un po' fuor di posto ;
sarebbe stato meglio sulla cima del S. Gottardo
o alla stazione di Arona. Ma poichè non 16 feci

allora, mi pare di dovere adesso questa parola,
la quale sta a testificarvi il mio rincrescimento
presente e le mie gioie passate. Meglio tardi che
mai.

E pure ve ne dirò una che forse vi meravi-

glierà alqµanto, ma che è vera verissima; di
queste mie gioie io non m'accorsi mai quando
c'era in mezzo, e mi paiono desiderate e deside-
rabili solo ora che le sono passate. Ed ancora
rammento che trovandomi li fra le delizie della
natura, ammirando spettacoli mai piu mnanza

veduti, e godendo diporti che solo in certi
luoghi si godono, io sentivo a volte in fondo al
cuore quello stesso stessissimo rincrescimento
qhe ora sento. bli rincresceva, indovinate ? di
non essere in Firenze, di non più avere sotto
gli occhi il cupolone maestoso e il divino cam-
panile di Giotto, e le vie popolate, e i ricchi
fondachi e tutto il resto in somma. Sarà questo
effetto di una particolare mia maniera di essere
e di sentire, o piuttosto un difetto insito nel-
l'umana natura pel quale non possiamo mai
gioire interamente, e dobbiamo di per noi stessi
esser fabbri della nostra infelicità? Pensaci so-

pra, o lettore, e alla prima occasione mi dirai
Fesito delle tue lucubrazioni.
Come vi poteto immaginare di leggeri, la mia

principale occupazione arrivando in Firenze
quella si fu di andare in cerca di notizie per voi.
E la prima che mi si ofkl spontanea anco dieci
buone miglia lontano da casa mía, fu la gran
caldura di questa regina dell'Arno, la quale ha

!! il buon senso di vivere sottola sferza.canicolare
' vegeta e sana, come la salamandra vive nel fuo-

co. E questo io dico non per i presenti che lo
sanno al pari di me, ma per i lontani che forse
gemonò fra Pimperversare del morbo il quale
per ovanque passi sparge la morte e la desola-
zione. Francesco Redi così valente nel cantare
il sugo dell'uva, come nel beverlo, così pieno di
spirito e di argutezza, come eccellente nelle
scienze fisiche e mediche, ci assicura che i mesi
del grande estate sono i più salubri perchivive
in Firenze. Egli soleva dire, non saper com-
prendere come in Firenze si muoia d'estate e si
campi nelle altrestagioni delfanno. 5 sullsfede
del medico d'Arezzo, lettori miei, rallegriamoci
di trovarci qui piuttosto che in Siberia, e ra-
sciugandoci i goccioloni che ei cadono dalla
fronte onorata, cantiamo le lodidel Signore che
con questo mezzo semplicissimo di eliminazione
ci trae di desso tutta la parte cattiva.che ab-
biamo.
E avventurati noi,seinsieme col fisico anco il

nostro morale per questa guisa si purgasse! Il
mal germe pel quale si.commettonotantidelitti
potrebbe allora rimanere sradicato dalle barbe,
e gli abitanti di Firenze come sono i più sani,
cosìsarebbero ipiùvirtuosi fra le genti d'Italial
Se così fosse Giuseppe A(artinato il cui nome

riempie per orrore tutta le bocche, e le crona-
che cittadinedi tutti i giornali delle capitale,
non ei sarebbe fatto reo del misfatto nefando
pel quale dovrà essere giudicato dalla Corte di

satisia. Per quanto mi ripugni l'intrattenerr i
lettori con scenalli sangue e barbarie da Httro.
nieio non lascierei di registrare per fedeltà di
cronista le vocipiù accertate che corrono sul
conto del Afartinato (che fa cameriere dilo.
canda, poi emigrato e soldato della liberta, e
abile, compositore di stamperia per diventare
in ultimo ucciaore della propria moglie) se le
mille versioni dell'atrocità commessa e delle ca-
gioni che la produssero, non si fossera lette nel
pabblici diari, e in fogli volanti. Del resto fra
non-molto avrà luogo il pubblicogiudizio, e al-
lora con tranquilla coscienza esenza pericolo di
offendere neppure involontariamente la verita,
potremo dalle resultanze del processo infor-
mare i lettori meglio che per ora non si possa.
E passiamo ad altro.
Durante la mia assenza lo scrittoio mi si ò

coperto alla letteradi nuovi libri, e troppo lungo
sarebbe per un solo Corriere toccare di tutto
anco di volo. Comincieremo quindi dallo sco-

glierne alcuni, senza parzialità nè pel colore
della coperg nè per la mole del volume, a
neppure per il nome dell'autore. Prenderemo
quindiil primo che mi cade sotto la mano; è
un racconto storico dei tempi romani, cent'anni
prima dell'era cristiana, e si chiama Tito Vesio,
ed èscritto daAnselmoRivalta. Si può da taluno
mettere in dubbio se il romanzo storico sia gene-
re ibrido in letteratura, o se si possa utilmente

portare Pamheologia nel ratconto. Sono ôpi•
nioni da didenterni le quali potrebbero foree¢
dopo lunga disamina, darla vinta agli avverásè
tori del romanzo storico. Noi, che per ora zioir
siamo di questo numero, noi crediamo sincera•
mente che ove pure si voglik bandiresiffattogo.
nere di letteratura, non si possa d'altro canto
non far grazia ad alcun saggio più eletto, nel
quale Pingegno dello scrittore, la fantasia, e la
dottrina, si sien dati la mano per far rivivere, e
quasi direi, palpitare una gente e uneetà che da
secoli e secoli non è pià. Passioni ed affetti, viu
zii e virtù, costumi e saperstizioni trovano e•
spressione fedelee movenza in questi quadri fe.
licem%te tratteggisti, sicchè posandovi sopra lo
sguardo,ancoPerudito diprofessione e Parcheo.
logo posson trovarvi quelfincognita che none.
stante lo studio diuturno era rimasta per essi
indecifrabile. L'archeologo, Perudito vi potran
direa puntino come vest ivano iPompeiani, come
abitavano, pottan perfino descrivervi la form
la qualità del pane onde si cibavano. Vi mou
streranno i loro dei, i loro postriboli, le case da
giuoco e quelle pei bagni. Vi faran toccare com

mano i loro cadaveri polverizzati o mummificati
nello stesso atteggiamento in che li colse quel
flagello terribile e inevitabile come l'antico fato
onde un'intera città fu sepolta sotto le ceneri
ardenti di un vulcano. Tutto questo per altros
non vi faràcomprendere se non imperfettamente
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Teoremi sui quali poggia questa ricerca, e teo-
remi relativi ad esso.
Minimo multiplo comunedi due opiù numeri.
Modo di verificare se un numero è primo.
Decomposizione di unnumero nei suoi fattori

primi. Applicazione alla ricerca del massimo co-
mun divisore, e del minimo multiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semphiicazionediuna fra-

zione. Riduzione di più frazioni allo stesso de-
nominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e di-

visione delle frazioni.
Numeri decimali. Le quattro operazioni fon-

damentali su di essi.
Conversione di una frazione ordinaria in de-

cimale.

18muero 8839 deMa raccolta sifgeiale delle
ispgi edeidecreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VITrORIO EMANDEE.8B
su eassa m mo a rm womarl mar.u mzross

BE D'ITAIJA

Vista la leggesullo statodegli ninainti indata
S& maggio 1852;
Visto il regolamento sulle licenze agli indivi-

dai dei Corpi ed Amministrazioni della Regia
marina, approvato con Regio doorpto del 13
agosto 1865;
Considerando la necessita di spingere le eco-

nomie nelle spese fin dovesieno conciliabili colle
esigenze del servizio;
Bi enuta la natnis speciale delle cose atti-

nenti al servizio delPArmata di mare, per la

qual con la cessazione di straordinari arma-
menti chl naviglio dello Stato si avrebbe dispo-
nibile numero di ufaciali eccedente ai biso-
gni del o di terra;

la convenienza di un provvedimento
che cond al doppio scopo di fare economie,
e di po pecorrendo, disporre senza indagio
degli ufficiali e fosseèo temporariamente man-
dati alle case ro;
Sentito il eiglio dei ministri;
Sulla propos del Nostro ministro della ma-

tina;i
Ab inmo decretato e decretiamo:
Art. 1. ilaranno aÎlcor ate license straordina-

rie per 14 e o di seimesi a tutti quegli S-
ciali dei Co della Regia marina che fossero
riconosciati ineckai bisogni del servizio
marittimo.
Art. 2. Quèste licenze stfaordinarie potranno

essere date in seguito a dimânda degli nfliciali.
Art.3. Al termin'e'di dettik licenza, perau-

rando gli stessi motivi che diederi origine al
presente decreto, se ne potrà accordare un'al-

ga per la medesima durata di na semestre.
Art. 4. Gli ufaciali in licenza straordinaria

giusta il presente decreto avranno diritto ad na

assegnamento uguale ai due terzi della paga di
attività se superiori o generali, ed a tre quarti
di detta paga se inferiori.
Facendosi luogo ad una nuova licenza quando

non sieno trascorsi sei mesi dalla precedente,
Passigno sara ridotto alle proporzioni segnate
dalla legge per gli ufficiali in aspettativa per
riduzione di Corpo.
Art. 5. Sono escluse da questa sorta di li-

cenze le guardie marina.
Art. 6. È in fachità del nostro ministro della
urina di far cessare sitatte license prima del
Ìoro termine, ogni qualvolta gravi esigenze del
servizio sieno per rendere ciò necessano.
Ordiniaino che il presente decreto, munito

del sigillo dello Statogia inserto nella raccolta
ufficiste dellè leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservain.
Datoa Torino, addi kagosto 1867.

VITTORIO BMANUBLE.
F. PESCFrf0.

5. M. La fatto le seghenti nomine nell'Ordine
muriziano:
Di moto proprio con dyreto in data 18 ago•

sto 1867:
A cavalieri:

Rubadi dottor Carlo da Loano;
Carron di Brianzone cav. Casimiro, capitano

delle guardie Reali di Palazzo.
Sulla proposta del ministro di grazia e giu-

stiziie deienIti con décreti del 21 luglio a 4
agðsto 1867:

A car,alieri:
Chiarle Giuseppe, sacerdotepriore di Alba
ÇxiamboniRaffaele, eonsißliere nella Corte di

appello di'Aquila;

Fava Luigi, id. id.;
Urbani Nicolò, id. id.;
Malagoli Innocenzo, sostitutoprocuratore ge-

merale presso la Sezione della Corte d'appello di
Parma sedente in Modena;
Cocchia Canelio, presidente del tribunale ci.

Tile e correzionale di Teramo.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica con decreto 1• agosto 1867 :

A cavahere:
Zambarri Giuseppe, sindaco di Agnone.

Con R. decreto in data 4 agosto corrente il
signor cav. Giulio Dini, ufliciale da l' classe
nella Direzione dell'interno del cessato governo
delle provincie toscane, in disponibilità, venne
collocato a riposo in seguito a sua domanda ed
ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione.
Con R. decreto de128 luglio 1867 il car. avv.

Francesco Pellizzari, applicato di 4• classe
presso il Ministero dell'mterno, fucollocato in
aspettativa dietro sua dimanda per motivi di
salute.

Çoa R. decreto delli 11volgepte mene il sot4o-
commissario di guerra aggiunto nel Corpo d'in-
tendenza militare signor Barattelli Giovanm
vegne collocato in aspettativa in seguito a sua
domanda per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERODIAGEICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Circolare ai signori prefetti, sotto prefetti e di-
rettori dei depositi cavalli stalloni sultapro-
rogo delle esposizioni ippiche.

Firenze, addl 2i agosto i86/.
Onde non dare occasione a sconcerti sanitari

che potrebbero derivare dalle numerose agglo-
merazioni di persone, che nell'attuale elevata
temperatura estiva accorressero alleesposizioni
ippiche, e per aderire nel tempo stesso alle nu-
merose istanze perrennte dalle diverse provin-
cie del Regno a questo Ministero per lo differi-
mento di tali esposiziom a piii opportuna sta-

gione, il aottoscritto è venuto nella determina-
sione di stabilire che le esposizioni ippiche che
dovevano avere luogo nel prossimo settembre
con continuazione in ottobre, siano prorogate
al venturo novembre con continuazione in di-
cembre, negli identici giorni e con le stesse
norme indicate nel decreto ministeriale del 9
luglio ultimo.
Si pregia il sottoscritto di parteciparciò alla

S. V. per sua opportuna intedigenza, con pre.
ghiera di dare la maggior pubblicità a tale dis-
posizione per norma degli espositori.

Il Ministro
F. DaBusus,

MlNISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

(Divisione III. - Sezione commercio).
La Commissione imperiale per l'Esposizione

Universale di Parigi ha deciso di aprire dal 1•al
15 dei mesi di settembre e ottobre al giardino
riservato del Campo di Marte, un concorso di
are à pressoir varietà propria alla fabbrica-
zione del vino) le quali saranno ricevuto in
grappoli o su rami, oppure su ceppi.
Si porta quanto sopra a cognizione dei viti-

coltori italiani, pel caso intendessero prendere
parte a si importante esposizione.

Il Direttore Capo della111 Divisione
MarsTal.

CONGRESSO INTERNAZIONALE DI STATISTIC&. I

11 Ministere di agricoltura, industria e com,
mercio avendo fatto istanza alle Societif ferro-
viarie italiane per una diminuzione di tarifié a
favore degl'mtervenienti al Çongresso interga-
zionale di statistica ch avrà luogo in Firenze il.
di 29 del prossimémese di settembre, partegipa
agl'interesisatiche la Società ferroviariadell'Alta
Italia ha concesso il ribasso del 50 per cento; e
del40 pàr cento leSocietàdelleFerrovieRomane
e Meridionili su tutte linee che dalladette
Società rispettivamente ndono,
Per fruire di questa fa

. .

zione bast,erà agli
interregienti al Congresso )p semplice produ-
ziene alla stazione di partenzadella lettera d'ia.
Tité al (Joi;gresso, loro trasmessa dalla Dire.
zione di statistica. Tale concessione per ò è limi.
tata dano predette Società ferroviarie ai soli
otto giorni precedenti l'aperture deLOongresso
per andare a Firenze, e durante gli ptto giorni
successivi alla chiusura gpl medesigno per la
partenza da Firenze.

CASSA CEMIRALI DEI DEPOSITI I DEl PRESTITI
PRESSO LA 513E21055 f.HERALI DEL DEBITO PUBELICO

azt, naoso s'rras.IA

(Frima pubblicazione.)
Coerentemente al dispotto degli articoli 178

e 1|19 del regolainento la Casse dei Jëposig
e dei prestati, &¾ decreto 25 ago-
sto 1863, n• 14 si notißca norma di chi
possa avervi interesse che essendo stato denun-
ziato, nelle debito forme, lo smarriinento della i
polizza sottogesignata spedita, dall'Ahministra·
zione ðellaßCassa del (Tepositi e grehtiti di Na-
poli ne saritilasciato il dupli ena tras-

corsi sei mehi dal giernoda cui luogo la
prima pubblicazionadel sarä ripe-
tuta ad intervallo di ustese re volte, ere-
sterà di nessuno efettô iL o recedente,

teis patrocinatore Paolo di Aquila, mediante il
sottosegretario di quel tribunale circondariale,
pei cániióne dellâhbeiti'provviãoria diSilii6ne
Sante, Angelo Maria Ranieri e Veneziani Fran-
cesco.

Torino, lí 20 agosto 1867.
n Direnore capodi divisions

CEMBOI.B.
Visto, TAnisainistratore centrale

F. Mascinal.

CAFITANEBIA DI PORTO DI TARHTO.
Avviso.

Nel mese di dicembre p. p. nelle masserie
Lupia, Slpirri, e S. Terese situate dalla parte di
nord del litorale marittimo di Brindisi si rin-
vennero, provenienti dal mare, i seguenti legna-
mi:

Tavole di abete no 203 valutate
.
L. 304 50

Dogarelle di cirro id. 17 id. . . .
r 8 50

Morali di abete id. 11 id. . . . . » 10 00

Totale
. .

L. 323 00
Chiunque vaati ragione sul detto ricopero, ne

potrà avanzare reclamo alla suddetta capita-
neria di porto, entro i termini prescritti dall'ar.
ticolo 136 del Codice per la marina mercantile.
Taranto, 1113 agosto 1867.

* Pel capitano di porto in congedo
L'Ufgefale di porto

CAPITA.NERIA DI FOBIO DI POBIO MAURIZIO.
Si fa noid'per gli effetti di cui agli articoli

131 e 136 del Codice per la marina mercantile
che nel giorno 6 del mese corrente furono rica-
peratí nelle acque di Alassio:
Un legno di olmo lungo metri 10, largo nel

centro centimetri 40, dello spessore di centime-
tri 38, iiEarcato is rosso F. 215 del valore di
lire 150 ,e una botte ripiena di catrame del peso
lordo 21 chilogrammi 170 del valore di lire 25.
Portò Maurizio, 15 agosto 1867.

Il Capitano di Porto
SERTOI.M.

XOTIzille limriCRlIB

INORLTERRA. - Si legge nel .Times:
L1mperatorNapoleone incontrò l'altrogiorno

a Salisburgo l'imperator Francesco Giuseppe.
Noi già dicemmo che siamo avversi a dare

grande importanza politicaa quel convegno, ma
sentiamo quanto sia vana la speranza di cal-
mare le sollecitudini di quelli che perdurano a
crederlo pericoloso per la pace d'Europa.
JUonsiderate come volete l'incidente, la riu-
nione di quei due grandi luminari imperiali
deve avere, secondo gli astrologi politici, un ar.
cano significato. Qualunque siano le circostanze
provocheranno dei timori. GI'Imperatori sono
accompagnati dai loro ministri e ambasoiadori?
Allora il colloquio assume tutte le conseguenze
di una conferenza diplomatica. Ovvero si riuni-
acono in famighacon le imperatrici e alcuni prin.
cipi del sangue? In lAl caso è uno stretto col-
loquio di ne sovrani che non vogliono avere
testimoni nè consiglieri, che meditano de' piani
che non debbonó veder la luce, e de'guali niun
uomo di Stato officiale dee ossymeraila respon-
sailità.
--- Si legge nello stesso diario :

Fu detto di recente che la lega della riforma
avrebbe adoperato tutti gli espedienti della sua
ofganinazione, che annovera 430 sezioni, per
assicurategli efetti delbill,verifidando le iscri-
zioni elettorali, educando il popoloall'esercisio
del diritto di sufragio, e mandaido allaCamera
prossima deimenibrilehe professino de' principii
liberali avanzati. Ecco due lettere rieevato non
ha guari da Edmondo Beales, presidente deRa
lega di riforma, a proposito di quella voce:

« Al signer 8, Beales,
« Mio card signor Beales, mi gode l'animo

vedendo che nonv'èl'intenzione di interronipere
l'organizzazione, nè i lavori della rifotma, non
ostante il terreno acquistato per estendere il
suffragio. Io credo ohe per questo lato della
questione della riforma non troverete necessa-

rio di continuare l'agitazione,almeno per quanto
riguarda i borghi. Ma la concessione di un si-
stema elettorale più largo è molto incompleta,
finobacisarànegata la garanzia del voto se-

greto.
« Non considerando date del voto

segreto chp, come un di lg elesiáni
senza disorami, è þerfette, e non se che per
questo motivo va adottato. Ma vi è un punto
più alto per il quale i riformisti debbono insi-
stere onde ottenerlo.
« P1A ò esteso ildirittodisofragio, più vi sono

nomini posti in condizioni inferiori di fortuna
che sono chiamati all'eserciaio dei diritti poli-
tici, più è neëessario che la libertã del voto sia
assicurata dalla garanzia dello scratinio.lo con-
fido che quel siitë¾ darebbebiodo di scemare
le spese delle elétioni, diminairebbe assai la
corrazione elettorale, e distruggerebbe fodioso
sístema dell'intimidazione, pur troppo in vogs
tra noi, che farebbe insomma della Camera dei
Comuni la più fedele rappresentante delle opi-
nioni e dei desiderii del Corpo elettorale. Io sono
convinto che tutti i nostri amici nel paese abcòf
glieranho il voto segreto codte la prosshni
grande questione per lagualevuolsi combatterk
per 1& tiforths. Senza i¡netid satügdardiá' nod
c4 scâmpo dalla e Busiónè e'llilla'dépgra&,
zione al momento di dare il voto, e le noktro
lotte politiche rimarranno quello the sono' ora;
una vergogda per un popolo libero e"intelli-
gente.
« Se la lega per la riforma e le altre società

riformatrici si danno a lavorare di conservâ pel
voto segreto, lo conseguiranno.Iononho 'uopo
di dirvr the un unir6 di buon grado ad esse per
quanto faranno per quel gran fme. Io spero che i
fautori del votosegreto, quelli cioè che amano la
libertà e la moralitamel convegnodelnostro siste
ma rappresentativo, non mancherranno di forni-
re il danaro occorrente per porviin grado dicon-
durre con crescente energiaPoperavostra adun
compiuto trionfo.

« Vostro G. BRIGHT. »

Caro signore,
Coll'apporri la mia firma ho già aderito al

partito preso dalla lega in favore della riforma,
di giovarsi della propria organizzazione per
promuovere Piscrizione dei hberali, chiamati
dalla nuova legge al suffragio elettorale.
Quanto all'argomento di ngevolare le elezioni

dei candidati che professano dottrine avanzate,
vedrei con piacere che noà solo la lega in favore
della riforma, ma·tutte le società riformatrici
conservassero la loro organizzazione a quel-
l'uopo. Ci sarà da fare per tutte; ma vorreiche
non si limitassero a sostenere i candidati che
aderiscono al programma, ma loestendesseroin-
voce ai veri liberali di tutti i colori, la atetta
unione dei quali in un comune intento non è
mai stata tanto argente quanto lo sarà nelle
prossime elezioni generali che avverranno sotto
il regime del nuovo atto di rifpraa.
Sono, ecc.

J. S. Mu.L.

FRANCIA. -- LeggesinelJournal des Débais:
Tutta la stampa si occupa dell'ultimapubbli-

cazione del Moniteur relativa al compimentó
delle stradevicinali, e vari giornalirammentano
per questa circostanzaun'altra lettera delPImpe-
ratore al signor de Persigny in dati 18 agosto
1861. In questa prima lettera scritta sono sei
anni e datata come la seconda dal Campo di
Châlons il compimento delle strade vicinali era
dimostrato come una delle pin imperiose neces-
sità. Il compimento delle strade di interesse co-
mune a secondo la classificationed'allora doveva
venire condotta a termine a fra otto anni a me-
diante la spesa di 25 milioni prelevati sul bilan.
cio ordinario. D' allora ad oggi sono scotst
6 anni ed alla bisogna occorrono ancora dieci
anni e questa volta si tratta contemporanes?
mentedi « tefminare le stradh vicinali. » Non
sono pia le risorse 'ordinarle del bilancio che
provvederanno alle spese; ma si istituirà uná
cassa speciale. Il compimento delle strade vici-
nali avrà pertanto richiesto 16 anni di lavoro
ammettendo che le ipotesi su cui sono fondati
gli ultimi calcoli non vengand smentite dai fattä
-- L'Agenzia Ñavas reca una quantità d'al-

tri dispacci relativi al particolari del soggiorno
ddlle LL. mi. di Francia e d'£ustria a Salis-
bargo,
RussIA. - Il Messaggieredi Vilna pubblica

la seguente circolare del governatore generale
dèlle provincie del nord-ovest ai govérnatori i
esse provmcle :

« Considerando che, a terminidegli ukasi im-
periali del 23 e 31 dicembre 1865, la fádólth
agli originArii rossi di vendere i loto beni entrò
il termine di due mani, a datare dáll'11 dicem-
bre 1865, è accordata aí proprietarii dei go-
verni occidentali, deportati in cAútá di parteci•
pazione all'insurrezione; e che, nel caso questi
beni non sieno vendati nel termine fissato, essi
äevono, dietro stima, esser postialla pubblich

vendita, perdendo allora i proprietarii il diritto
diprivarsene in via amichevole;io prego V. E.
di non perder di vista che tutti i beni, i quali
devono esser venduti entro il termine di due
anni, e non saranno vendati gr il 10 dicem-
bre 1867, devono esser colpita d'interdetto, e
che nessuna transazione di vendita amichevole
di codesti beni dev'essere piik permessa o rico-
nosciuta valida, dopo la indicata data, da parte
dell'autorità giudiziaria competente ».
AUSTRIA.-Ecco Farticolo della Debatte se-

gnalato dal telegrafo:
Un giornale di Vienna pretende che il con-

vegno di Salisburgo è il primo passo verso una
quintupla alleanza tra l'Austria, la Francia,
11nghilterri, Pitalia e la Turchia destinata a
combattere l'alleanza della Prussia e della
Raisia.
Oh íímile pensiero non ha potuto nascere che

in mente a coloro i quali noti vogliono infasti-
dirsia calcolare la importanza ed il significato
dell'incontro dei due sovrani a Salisburgo. Con-
Biderare tale incontro come un precedente da
cui rienlter4 senza dubbio un*álleanza, austro-
france#ÁYl;gudint idanoscerà il óarattere
del convegno.
Le intenzioni dei due sovrani che oggi si re-

cano a stringersi la mano a Saliehurgo hon po-
trebbero mirare atLun'Alleanzadiquesto genere
giacchè essa non è in alcun modo giustdicata
dalla situazione. In questo momento l'Europa
non è agitata da alcunaquestione la qualeestga
misure e disposizionf importanti, ell in tali cir-
costanze la conchiusione di una alleanza non

potrebbe che provocare, da parte di quelli con,
tro cui fosse diretta, delle diffidenze adatte a

compromettere la pace che non ò affatto mi-
nacciata.
Si crede di dover sempre trarre in campo l'al-

leanza russo-pressiana. Esiste essa questa al-
leanza? oppure c'èqualche fatto che faccia pre-
sumere imminente la sua conchiusione ? L'al-
leanza russo-prussiana non è diveanta oggetto
di discussione che per le congetture e le combi-
nazionidialcunigiornali ingegnosi, senza affatta
preoccuparsi della questione di autenticità. Si
dimentica compiutamente che un uomo di Stato
della importanza del conte di Bismark non sa-
prebbe decidersi leggermente e senza ragioni
potentia conchiudere un'alleanza le cui conse-
gaenze sarebbero incalcolabili.
R signor de Bismark, il quale certo non si fa

illusioni sulla organissazione ancora debolissi.
ma della Germania del Nord, si guardera bene
dall'arrischiare una pratica politica che admi-
glierebbe ad una provocazione e metterebbe in
giuoco più che la semplice riputasione del pri-
mo ministro difrussia. Ctò sembra in effetto
presentirsic questi ultimi tempi i fogli ufd-
closi prossiam si sforzano di canikllare il pen-siero di una alleanza russo prossiana.
Soltanto nel caso in cuiJe Oorti di Berlino e

di Pietroburgo credesserodi doter conchiudere
veramente l'alleanzache fino ad ora venne loro
falsamente imputata, gli altri Stati d'Europa si
vedrebbero costretti dal comune pericolo onde
sarebbero minacciati i loro interessi ad inanga.
rare una lmeadi condotta molto energica; mafinchè il fatto non avvenga non potra ragione-
volmente trattarsi di una aHeanza austro-fran-
cese.
Il convegno di Salisburgo non perde per ciò

la sua unportanza, giacchè púòservire di avver-tenza alla Prussia ed alla Russia indicando loro
abe quello che oggi è la semplicerspressione
dei sovrani d'Austria e di Francia, può domani
assumere le proporzioni di un efettivo riavvici-
namento,

- Secondo il FremdenNs# a Vienna si era
sparsa la voce cheillioverno austriaco pensasse
a liceniiare é teggiãenti di corizzieri pèr dimi-
nuire Ig spese delblinistera di gnerra,
SPAGNA. - 11 DMo de Bereelona, in data

44 18, pubblica questo decreto:
Don Giovanni de la Pesuela, con¢e di Cheste,
capitano generale di Catalogna ecc. ecc.

In conformità delle leggi,ed paseado avvenuto11 caso che esse segnalano in confor¤útà alle

oLmom mamfe take dalle autorità civili e gia.
me oeaes p li tra a
la sicurezza delle famiglie e dell proprietà, as,
saltate e manomesse in alcuni paesi, ordino
quanto segue:
Art. 1. Si dichiara in istato di assedio il terri.

Art T co o e cèo na rann i de-
litti di ribellione, sedizione e resilitenzaalla forza
pubblida, i loro complici od ausiliari saranno
gmdicliti e puniti alla lesta e somniariamente da

ta ¡ý
n eAe, civili cong-

nuerango a3 esercitare liberamente le loro fun,
ziom, ad eccézione dei casi previsti in sileili e-
mergenze dálla legge i,pubblica sigaressa, e

clie cosa fosse quella societa. Sono membra

spartealle quali manca l'agto della vita. Eque-
et'alito della vita chi glielo dà ?Rulwer col suo
romanzo, ormai noto e gregiato per ogni dove
T'abbia letteraturacolta ò gentile. ßenza tarpare
il volo alla fantasia, pome senza tradire la ve-
zitä storica, vedende e indovinan4p, egli vi fa
rivivere col ano libro dicciotto secoli addietro,
yifa respirare in quell'ambiente, vi fa muovere,
quasi diremmo, con quella gente talchè vi cro-
dete uno dei loro.
hia qui non si tratta del romanziere inglese

nè di Pompei, sibbene di rito Vesio e dei Ro-

mani del tempo che corse fra il trionfo di Ma-

rio e la feroce dittatura di Silla. È di questo li-
bro nuovo doppiamente per FItalia che tichbia-
mo parlare, e diessoparlaremmo a lungo se fosse
questo luogo da ciò, e se molte cose dette a

propO6it0 dal BRIWer B0n si attagliassero 88•

sai bene anco al signor Rivalta. Il quale volle

con questo suo romanzo presentarci come inun
quadro animato la società romana di quel tem-
po, potente, o meglio, corrotta dalla conquista
e trasformantesi sotto la duplice influenza asia-
tica e greca. All'autorità primitiva succedeva la
mollezza e la depravazione, agli iddii di Numa i
misteri di Bacco e le superstitioni d'Egitto. È il
principio della (me in una parola, di quella fine
ehe condusse RomaalPimperoealla dissoluzione;
ò.il primo anello di quella categ onde i popoli

vinti, per rappresaglia, avvinsero, senza he

neppur se ne avvedesse, la regina del mondo.
La tavolozza deLaignor Rivalta è ricca e sva-
riata: il narrare semplice e caldo ad un tempo;
l'erudizione interpolata con garbo, e senza so-
verchia molestia del lettore. Qualche cosa forse
lasciaa desiderare la forma, speciedal latodella
lingua; ma l'afette e la naturalezza spesse
volte compensano questo difetto. Il signor Ri-
valta è ingegno eletto; ardente amatore dili-
bertà, giudica tal fiata degli uomini e delle cose,
secondo sente il suo cuore più presto di quello
che gli suggerisca il giudizio. 11 quale è sempre

generoso anco quando è men retto, sicchè quasí
quasi preferiscidiessere indotto in errore da lil,
che messo sulla via della verità da alcuno dei

tanti barbassori d'oggidi; fossili pensanti, par·
lanti e scriventi, i quali per una considerazione
buona e giusta che facciano, ti costringono a
sorbire tutta una serie di teorie pregiudicate e
glaciali, quando non sono superstiziose e cru-

deli.
E dopo ciò noi non prediciamo lieta fortuna

al libro del signor Rivalta, dappoichè in Italia
i lavori maggiormente meditati sieno quelli che
incontrano meno. Een vorremmo che il i'ito
Yezio fosse fatto inglese o tedesco da qualche
esperto volgarizzatore, chè allora vedremmo

resa giustizia del coscienzioso lavoro del no-
stro egregio compatriotta. Ilquale in un'edi.

zione destinata espressamente al curioso ale-
manno e al severo inglese, non avrebbe me-
stieri, come forse avrebbe avuto in Italia, di
dare alPinsieme del suo lavoro una forma più
stringata, sicchè il concetto generale risaltaske
piik scolpito di quello che per avventura al pre-
sente non sia.
Un'altra operadegna in tutto di essere in-

coraggiata, si per it fine che si propone, sì
pel modd usato a raggiungerlo, è l'Idia al-
PEsposizione Universale di Parigi del 1867,
della quale ci fu gentilmente inviata la prima
dispensa. Non è da ieri che alcuni benemeriti
cittadini si unirono per dar mano nella stessa

Parigi a una pubblicâzione italiana, la quale
rinettesse come in uno specchio la parte che ha
PItalia in questa festa solenne de1Pindustria di
tutto il mondo. L'opera doveva esserá stam-

pata con gran decoro di tipi e d'incisioni, e ad
essa dovevano cooperare i p ù valenti scrittori
d'Italia e di Francia. R pensiero allora ci parve
ardito, e nelle condizioni presenti delle lettere
e del commercio .in Italia, assai incerto nel
l'esito. 1(ondimeno poichè P opera era com,

mendevole, non volemmo con importuni dubbii
accrescere la difficoltàche già molte si añaccia-
vano ai cotaggiosi che si erano accinti alltim-
press. Senza riandare la storia di essa fino ad
ora, abe per essere distratti in altro ma se-

asso passo, ci ha recato gradita mera-

viglia la dispensa clie ci capitò inaspettata-
mente sott'occhio. La quale, massime pefle in-
cisioni e per il lusso tipoigrafico, risponde assai
bene al concetto che le diede nascimento, ed &
pegno che in progresso di tempo la pubblica-
zione andrà via via acquistando in bellezza ed
in merito. Così gli Italiani concorrano numerosi
ad assicurare alla bella impresa vita piosþero-
sa, come noi promettiamo di tratto ih tratto
tenere i nostri lettori informati delle cose prä
gevoli che in codest'opera vedranno la luce.
Sia un momento di buona luna, o che altro

sia, è un fatto che oggi io debbo lodare e poi
lodare tuttoe tutti, cón grande soddisfazione di
me che per naturale inclinamento amo piò dir
bene che male del prossimo mio. Dunque una'
parola d'encomio anco per i coraggiosi editoá
tipograß, signori Mazzini e Udston, i quali si
accinsero a mandar fuori una collezione diclas-
sici latini, francesi, italiani a un prezzo õósì
modioo, the µr fatto a posta per le mostre ta-
sche deserte di napoleoni. Sono volumetti lindi
lindi, che in veste modesta e ptdita vi si ihano
innanzi e vi piacciono. Finora non ne son pub-
blicati uhe due: le Rime di Guittone d'Aregge
e le Opere di Boileau; l'ano e Paltro son pré-
ceduti da brevi eenni intorno alla vita dégli
autori e di qualche altro corredo chë non idai
ca, nò aberesoe soverdhiamente la mole del vo.
lume. I caratteri sono compatti, nitidi¡ la cart4

abbastanza buona; il prezzo, ripetiamo, modi-
cissimo. Quando a tente belle finalità si aggiun-
ge la prima ditutte che è la edizione corretta e

completa, il,che non pptraitsi ottenerp, se chi è
chiamato a curare levarie edizio non sia for-
nito di tutta la erudizione, gli studii e lapratica
necessaria all'dopó,1$þre f&ei sinoriMazzini
e Gaston pare destinàta ad ottimo successo, e
nella sua modestia a recare gran giovamento
alla diffusione delle buone lettere. Moltiplicare
le scuole in un paese quale è il nostro è otti-
ma,cosa, ma ago moltiplicare i huoni libri e
mitterli a)Inportata delle Più piccole fortune ò
opera altamente commendevole.
Di altri libri dovrei fare menzione, essi pure

degni che il lettore conosca. Ma l'essermi di-
lungato forse di soverchio nella materia trat-
tàla, mi ha lasciato guasÌ senza avvedermeno
cor o da* piedi. RimamÌo dunque il resto della
mia rassegna bibliografica gua pypasizqq Qay.
riere, augurando al lettore gentile una salute di
ferro e robustezza suficiente per reggere in
gamba allo sferzare di questo sŠlione che ci
abbrucia,

ARTURO.
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delle vigenti disposizioni relative allo stata di
assedio.
Barcellona, 17 agosto 1861.

Il conte di Cassts.
- Si legge nell'Epam: .

Le notizie che ci gmugono da Madria sono

gravissime,nanostaqte le buono informazioniuf
ficiali. Da un momento aWaltro si aspetta neBa
capitale lo scoppio di un moto rivoluzionario.
Gli arresti continuano in gnde numero, e le
corrispondensä jiiitiöoTari liiiono ¿lui le j>ri
gioni sono stivate.
Ci viene affermato, e riproduciamoquestano-

tizia e quelle che seguono sotto agai riserra,
che è stato proclamato lo stato di assedio in
tytto il regno.
R signor Mados, già ministro delle finanze,

à stato arrestato a Saranz e ricondotto a Mas
drid. 11signor Mados era in compagnia dell'at-
taale ambasciatore di Spagna a Roma. La in-
surrezione sarebbe scoppiata nei dipartimenti
di Barcellona e di Tarragona.
Glí operai di Barcellona, e ve ne sono 40 o

ö0,000, hanno abbandonate le officine ed escono
dalla citta senza che il capitano generale abbia
potuto impedire nel movimento. Dicesi che
400 o 600 di operai sono'andati verso Gi-
rona. Dicesi c 11 generale Contreras sia en-

trato nella Spagna con tutti i carabinieri che
guardavano la frontiera doganale, e circa due
mila insorti.
Pare che il ponte di Lerida e le linee telegra-

liche siano occupati.
Ecco le notizie che cigiungono e che noi ri-

produciamo con molte riserve.
AMERICA. - 11 ÑOrNing 208thadaMessico:
Lo steamer Firginia giunse all' Avana con

notizie di Messico m data del 20 luglio, Vera
Cras 24 e Sisal 31. La elezione presidenziale
progrediva tranquillamente. Santa Anna non è
stato molestato. I genèrali avversi a Jaarez or-
ganizzanno le loro forze nelle albutagne.
L'ammiraglio Palmer e il suo stato maggiore

lasciarono VeraCruz perMessico, onde doman-
dare la persona di Santa Anna e tentare a per-
saadere i liberali a consegnare il corpo di Mas-
aimiliano.
La fregata austriaca Elisabeth era ancorata

a Sacrificios, e pigliava a bordo i rifugiati au-
striaci, e il capitano dice che fino allora i Mes-
sicani avevano ricusato di consegnare il corpo
di Massimiliano. Non erano addotte ragioniper
il rdiato.
Juarez, il 15 luglio, pubblicò un indirizzo in

cui dice che i veri figli del Messico hanno pu-
gnato soli, senza aiuto straniero ed hanno con-

servato la liberta del paese senza compromet-
tere la sua indipendenza.
Sarebbe stata ordinata immediatamente l'ele-

zione per il nuovo presidente.Lastampa caldeg-
a l'aganistia generale.Il paesesarà diviso in sei

menti militari comandati da Escobedo e

altri. I soldati di Lozado non vogliono rico-
noscere Juarez. Nello Stato di Jalisco è stato
imposto un imprestato di 1,800,000 dollari.
Castillo e Aginerre sono stati conciannati a

morte. Marques e Quiroga furono scoperti, ma
passarono a traverso leguardie e fuggirono.

Nuova York, 19 agosto.
La controversia tra il presidente Johnson e il

segretario Stanton non è ancoapplanata. Diceen
che il Presidente ha risolato di sospendere ilse-
gretario per la guerra.

NOTillE E FATTI DIVERSI
La Gassettadi Firense agerma che il giorno 2 ago-

stu fu venduto in Firenze unodel migliori e più rari
Tiolini di Amati. Quest'istrumento appartenera adun
egregio dilettante di musies, il quale lo cedeva per
Ip cospicua somma di lire 2000al sig. P. De Ampudia
di passaf5io da questa capitale, esso pure distinto
amatore di musica e domiciliato all'Avana. Questo
contratto dA Im go coh'anterven:o dei nOSLri fab-
bricanti di istrumenti a corda Luigi Castellani e fi-
glio.Il suddetto violino è di forma grande rarissima
a trovarsi. Nell'interno dell'istrumento trovasi lase-

guente iscrizione: Nicolaus Amatus Cremonen. Hiero-
aymi Fü. seAntonij NeposFacit i675.

- Questa mattina.alle ore 9, scrive il Giornale di
GNuo del 20, ebbe luogo l'inaugurazione del tiro a
segno, presenti le autorità provinciali e municipali.
Oopo ateune acconcie parole del presidente della
Soeletà del tiro a segno, signor conte Antonino di

frampero, la beHa solennità cittadinae militare a un
tempo fu aperta dal cav. Laurin, consigliere deleBato
dellaprefettura,dalsignoreolonnellodelreggimento
lancieri di Montebello, dal signor colonnello coman-
dante 112· reggimento granatieri, e dal presidente
della Società, colonnello nella nostra guardia na-
slonale.

-Il Corriers di Sardegas di Cagliari del it oor-
rente reea:
Il brigantino norvegiano Gari6aldi comandato dal

capitano WilhelmAndreux Thoresen,della portata di
152 last¡, equipaggiato di 9 persone compreso il ca-
pitano, partitoda Girgenti il 26 luglio con un carico

di rolfoper la destiossionediFiladelda,avendo rotto
in acquae non potendo più resistere alle scosse del

grosso mare, nella sera del 3 corrente colð a picco
nelle acquedi Capo Carbonara.
L'intiero equipaggio poth aGran pena salvar la vita
ypraun piccolo schifo.
Questi naufraghi trovarono presso il loro console

tutta quella generoes assistenza che richiamava la

loro triste situazione.

- Leggesi nella Garretta di Venezia:
Ci consterebbe che Pini Boy avesse fatto conoseere

ai nostro sindaeo il bisogno di una proroga per la ra-
tinea della Convenzione 25 Inglio p. p. Ciò in vista
cheS.A, il Sovrano d'Egitto non potrà essere di ri-

torno se non agli ultimi del corrente, e che non tutti
gli azionisti, che formano 11 Consiglio della Socie à

Asisieh a che si trovano sparsi nelle varie contrade
zi'Europa, hanno potuto ancora essere raccolti. Cre-
diamo sapere che il sindaco,sentita laGiunta, avesse
aceordatola proroga a tutto 25 settembre p. v., per
coneindere.

- Pare che quest'anno VI sia grande abbondanza

di gerpenti agli Stati UnitL Molti diari ne parlano
Notam;noun combattimento dato da un eacciatore di
suointtoli &un'ordadi blue racers a South Mountain,
nel Maryland, un'assaltodirettili della stessa specie
controuna madre e una figlia nella contea di Marion
nell'Ohio; un bamb;no è morto dopo essere stato

morso. A 5pringlield farono distruttimoltiserpentia
sonagli, tra iquali uno enorme. Emolti nuovi casi ab-
blamo da narrare. La settimana scorsa un giormetto
che cogueva dette more vicino a Cleveland nel Nun-

nesota, fu morso da un serpente, e mori quasi subi-
to. Lamoglie del giudice Corwin fu morsicata a Ur-
bano, ma non à morta. Marcoledi della settianana

passata un serpente a sonagli lungo quattro piedi e
messo fuga;P Pensitysnia.Ilkdaner

di Lannark (nell'Hiinois) narra che due implepti di
gerrowla ammazzarono due engrugl serpenti. Uaq era
un serpente a sonagli con diciotto anelli, faltro un
6fas reesr, lungo eloque piedi, grosso come il passo
di un uomo. Vatino a Lacon, nell'Illinois, un colono
trovò un serpente B 6onsgli lungo quattro piedi, ag-
somitolato nell'erba, credó di poterlo pigliare per la
coda, ma fu morso malamente alla mano. Fortaasta-
mente un vicino aveva dell'whiskey e il colono ne

berre tre litri, cadde in un'ebbrezza letsrStea, e at
gestò sanata. A (.afaye(\ep nell'lqdispa, la ucciso 94
serpente nero di sei pleux. (Courr. des Bau M)

- Leggesi nel giornale francese B Courrier de
Nar6enne:
Da nuovo flagello si va maniipstando nel vigneti

del Narbonese e fa ogni Alorno spaventosi progressG
Siamo assicurati che certe parti dell'Héraalt e del
Gard sono pur prese da questomale. Il nuovo morbo
non assale più la foglia, ma il grappolo stesso.17en-
do noi vedutoalenni de'grappeli lefetti, ei à cosa fa-
cile farne la descrizione. Eæo eió che accede:

11 male si mostra nel momento del colorare. D
grappolo in luogo di divenir nero, Weste una tinta
bigiacia; i granelli non loirossano píû e, in luogo
di seccare, impatridiscono, 11 grappolo à preso dal
basso all'atto. Sahiacelandolo, svolge un odore in-
fetto. 11 gambo poi si fa intieramente secco.
Atolti vitieultori ci banooalformato di aver reduto

nel peduneolo del grappolo un verme. Visi notarono
una folla di piccoli punti blancastri somiglianti a
concrezioni, che staccansi facilmente coll'ogna.
Argeliers, Homps, B:zanet,Merepeisset e altri luo-

ghi sono colpiti da questo flagello.
- È accaduto questi ultimi giorni, dice il Moniteur

Universel, in via Tonssaint ad Angers, una grave dis-
grana. 11 signor Brisset, fornalo, aveva ritirato delle
fascine in una delle quali trovavasi una di quelle vi-
pare rosse la cui morsicatura é tanto vetenosa. Uno
del figliuolidel Brisset, ragarro sui dieelanni, racco-
gliendo que' fasei in morsicato dalla vipers. L'effetto
dei veleno in terribile. Malgrado le più sollecite cure
,il disgraziato ragazzo morl in capo a ventiquattro
ore fra spasimi atroci.

- Riportammo ieri dal Giornals di Roma le osser-
varioni del P. N. Mancini sulle stelle cadenti di que,
stomese. Togliamoora dal Cosmos i seguenti raggua-
gli intorno ad una conferenza di A. S.Herschel sulle
stelle cadenti del 1866 e 1867:
Nella recente visita ch'egli ha fatto a Parigi, dice

11 citatogiornale, il signor Alessandro Herschel ci in
cortese di una copiadi una interessante conferenza
da lui tenuta nell'Istituto realedi Londra sulle stelle
cadenti di questo e dell'altro anno. Vi troviamo, fra
altre cose, lateressanti ragguagli intorno all'analisi
spettrale delle stelle filanti.
Quest'analisi che era stata progettata l'anno pre-

cedente, fu posta in pratica nelle due notti del 9 e
del 10 agosto 1866 e il mattino del 14 novembre del-
l'anno medesimo. Lo spettroscopoera stato costruito
dal signor Browning. Settanta spettri tra di striscie
meteoriche e di nuclei furono ottenuti. Il carattere
dominante degli spettri delle stnscie, ah'origine di
queste, à di essere continui elarghi, ma privi d'ogni
colore; ma non appena le striscie comineiano a

scendere, non rimana in generale che una rigagialla
brillantissima. Questa, elidentemente dovuta a qual-
che gas luminoso per se stesso, non ha analosia
esatta tra le namme terrestri che nel vapore incan-
descente del sodio. Gli spettri dei nodi presentano
in generale tutti i più brillanti colori dello spettro
prismatico. Quando i nodi indeboliscono, lo spettro
rimane sempre continuo, ma perde il suo colore.
Cionondimeno tre nuclei presentarono una lucegialla
quasi omogenea.
I nodi delle stelle Glanti di novembre ogrirono al

signor Browning le stesse particolarità che quelle
del mese d'agosto, come ad esempio la preponde-
ranzadi una linea luminosagialla che forma qualche
volta la totalità dello pettro. E da aggiungere tutta•
via che due di quei nuclei non eranogialli ma verdi.
La luce delle strisete, le quali erano d'ordinario as-
zurre, verdio del color grigio d'acciaio, era in gene-
rale omogenea come lo constatò Herschelmedesimo.
Quantunque le esperienze di cui trattasi presen-

tino difficoltà speciali per causa dell'estinzione ra-

pida delle strisoie inminose, il carattere tuttavia di
omogeneità delle strisele di novembre nello spettro-
scopo fu in certi casi assointamente ceitto. Il color
verde azzurrognolo di quei nodi conduceva quasi ne-
eessariamente ad avere per cosa probabilissama che
esistano fra la loro e la natura di alcune nebulose,
comedel nucleodella cometa di Tempel, le piùstrette
analogie.
Il principale risultamento di queste osserfaEÎOBI

meteoro-spetroscopiche è che l'assensa totale della
lines brillante del sodio nello spettro delle striscie
delle meteore dinovembre, stabilisce unadifferenza
totale fra le sostansechecostituisconoleduecorrenti
onde derivano le pio6gie di stelle di novembre e di
agosto. D'altraparte la lieve tinta ranciata della co-
-eta II del 1862, che ora sisuppone appartenerealla
corrente del mese di agosto, sembra confermaroque-
staopinione.

IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI.

Visti gli articoli 17, 18 e 19 della legge 6 di-
cembre 1865, n' 2626, sull'ordinamento giudi-
ziario, e gli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12
e 18 del regolamento generale giudiziario ap-
provato col R. decreto 14 dicembre 1865,
n•2641;
Visto il R. decreto 17 maggio 1866 n• 2921

col quale è determinato per ora a quattrocento
il numerodeglinditoriper tutto11Regno e sono

fissate le materie sulle quali deve versare la
prova del concorso ;
Visto il numero attuale degli uditori;

Decreta:
Art. 1. È aperto il concorso pernumero cento

posti di uditore. Esso avrà luego nei giorni 11,
13, 15, 18 e 20 del prossimo venturo mese di
novembre.
Art. 2. Le istanze coi documenti relativi per

l'ammissione al concorso dovranno essere pre-
sentate ai procuratori de1Re presso i tribunali
civili e correzionali nella cui giurisdizione di-
morano gli aspiranti a tutto il 15 settembre
prossimo, per essere trasmesse dai procuratori
generali al Ministero primadel 30 stesso mese.

Dato a Firenze, addì 12 luglio 1867.

IL PßESIDENTE
szt cessicuo raousciatz Scolastico

al CAPITANATA.

Letto l'art. 3 e seguenti del regolamento ap-
provato con R. decreto del 1° giugno 1862

Notifica:
Si debbono conferire due posti semigratuiti

nel Convitto nazionale di Lucera, previo esame
di concorso, da sostenersi nello stesso stabili-
mento 11 giorno 30 settembre prossimo venturo
innanzi ad una Commissíone esaminatrice no-
minata dal Consiglio provinciale scolastico, e

presiegata dal rettore del cennato Convitto.
Gli esami verseranno in un componimento

scritto, e nella soluzione €nn quesito d'aritme•
tica, per gli alunni che lianno solamentecom•
piuto il corso elementagger tutti gli altri in
un componimento di lingua italiana, ed in una
versione dal latina adatta älla classe rispettiva,
da cui provengono gli asiiiraati.
Gli esami orali si verseranno sulle materia

che sono richieste perlajiròmòzione ana classe
cui aspirano rispettivamente i canditati.
Per essere ammessi agli esand diconcorso gli

aspiranti dovranno presentare a quel preside
rettore:
14 Una dimands scritta interamente diLro-
c ad 11m c itti;
2• Fede di nascita debitamente legalizzata da

cui risulti che nella prossinia aperturadell'anno
scolastico i ricluedenti non avranno età mag•
giore di anni dodici, -

8• Un ättestato degli i¡badii fatti, da cui si
veggache gli aspirahti sono capaci di entrareper
lo meno nella l' classe gmnasiale,
4· Un attestato di seguitã"vaccinazione o di

soferto vainolo, ed un altro che comprovi aver
una costituzione sana e soevra di ogni genere di
malattia attaccaticcia e schifosa.
5 U dynato del o umesæe,n

mero e la qualità lle persone componenti la
famiglia, la somma pagata a titolo di contri-
buzione, il patrimonio che il padre o la madre

dnocumenti ei debbono presentare dagli
aspiranti per tutto il giorno 20 detto mese al
rettore del Convitto.
Foggia, 1• a5osto 1867.

Il IWeidente
del Consiglio provinciale scolastico

MRCESE DI BOSE.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(saxxzra somraux)

Parigi, 21.
La Patrie reca un dispaccio da Madrid in data

di ieri il quale annunzia che trovansi inAragona
due bande d'insorti, ciascuna delle quali è forte
di circa 250 uomini, piû 100 carabinieri diser-
tati. Nella Catalogna trovansi tre bande, presso
a poco della stessa forzit Questo giornale sog-
giunge che il tentativo d'insurrezione è definiti-
vamente fallito.
Il Figaro reca una lettera da Tolesa in data

del la, la quale da alcuni dettagli %ui diversi
movimenti della Catalogna.
Circa il generalePrim levoci sono c>ntraddit-

torie. Alcuni pretendono ch'egli siasi impadro-
nito di Cartagena; altri dicono ch'egli Inarciava
il 16 sopra BarceBona con 1000 carabinieri e
2000 cavalieri.

Es jona, 21.
Le comunicazioni colla ferrovia di Valla-

dolid, che erano interrotte dalle inondazioni,
furono ristabilite.
La Castiglia è tranquilla.

Perpignano, 21.
L'espulsione dei liberali da Barcellona conti-

nua. Il loro numero ascende a 500 individui, la
maggior parte francesi, i quali ricevettero l'er-
dine di partire dalla Catalogna entro 24 ore,
sotto la minaccia di essere deportati nell'isola
di Ferdinando Po. I partigiani dell'insurrezione
vanno aumeytando sotto il comando del gene-
raleContrerasesonoprotettidallapopolazione.
Le fabbriche sono chiuse; il commercio sospeso.

Costantinopoli, 21.
La Turchia asserisce che il sultano abbia in-

vitato l'imperatore di Russia a venirea Costan·
tinopoli.

Berlino, 21.
Le LL. MM. di Svezia sono partite.
È qui arrivato il conte di Usellom, ministro

prussiano a Firenze.
Salisburgo, 21.

Assicurasi che le LL. MM. d'Austria hanno
promesso di venire ai primi d'ottobre a visi-
tare Parigi, oves'incontrerannocolla reginad'In-
ghilterra.
L'imperatore Napoleone visitò il museo della

città; dopo pranzo recossi al castello di Hell-
brunn, e la sera intervenne al teatro.
Dopo la partenza delle LL. MM. di Francia,

l'imperatrice d'Anstria si recherà a Zurigo a vi-
sitare sua sorella e l'imperatore andrà a Ischl.
Assicurasi che la questione della Germania

del Sud sia stata esaminata ponderatamente dai
dueimperatori, i quali furono d'accordo nel dis-
approvare l'entrata degli Stati del Sud nella
Confederazione del Nord.
I due imperatori esaminarono pure gli afari

dei Principati Danubiani.
È arrivato il principe Carlo di Baviera.

Varsavia, 21.
Il Governo ha informato il console generale

d'Austria che tutti i sudditi austriaci, che tro-
vansi ancora imprigionati in Russia per avere
preso parte all'ultima insurrezionepolacea,ver-
ranno posti in libertà e saranno consegnati alla
frontiera alle autorità austriache.

Costantinopoli, 21,
Il ministro degli affari esteri, Fuad pascia,

s'incontrerà a Livadia col principe Cortscha-
kof.

Madrid, 21.
Le bande della Catalogna furora sconfitte e

disperse, lasciando molti prigionieri. Le altre si
presentano per approfittare dell'amnistia. La
banda comandata da Contreras fŒ battata nella
provincia diLerida. Egli e i suoipartigiani fag-
gono verso la frontiera. L'insurrezione è consi-
derata come repressa nella Catalogna.
La banda di Castellon fu battata e dispersa

nella provincia di Valenza.
L'ex-generale Pierrad commise nell'Aragona

molti ecce6si durante 14 sua ritirata verso la
Francia.
Le altre provincie continuano ad essere tran-

quille.
Nessun soldato si è unito cogl'insorti.

Parigi, 22.
Bituazione della Banca. - Aumento moe-

rario milioni 18 4¡5; tesoro 11120¡ conti phr&

colari 17. - Diminazioneportafoglio 6 116; an-
ticipazioni Ig3; biglietti 1.

Chiusura della Borsa di Parigi.
21 22

Rendita francese 8 /, . . . . 69 75 49 67
14. Italiana A 'la in coat. 40 25 49 10
Id. id. fine mese . . 49 17 49 20

Valeri diversi.
Azioni del Cred. mobil. kancese . . . 826 823
Ferrovie austriache.

. . . . . . . . .
482 482

Prestito austriaoo 1865 . . . . . . . 325 825
Ferrovie lombardo-venete

. .
. . . . 385 883

Id. romane . . . 62 65
Obbligazioni str.ferr. romane .

. . .
104 105

Ferrovie Fittoria Essansele . . . . . 61 60
Londra, 22.

Consolidati inglesi . . . . . . 94 % 94 6/a
Parigi, 22.

Leggesi nel Moniteur du soir:
Una lettera da Messico in data 20 luglio spe-

dita colla posta simultaneamente al telegramma
accennato dal Moniteur dell'11, conferma ciò
che fa detto sulla situazione delg Legazione di
Francia e sulla probabilità della prossima sua

partenza.
L'incaricato d'affari d'Austrisera partito ver-

so il litorale onde ritornare per la via di Tam-
plco.
Gl'incaricati d'affari del Belgio e d'Italia ri-

masero nella capitale.
Juares entrò a Messico il 16 e pubblicò an-

bito un proclama concepito in termini abba-
stanza moderati.
Non fu fatto a Messico alcun importante ar-

resto dopo la condanna diVidaarri.
Un telegramma da Madrid in data del 21 an-

nunzia che in quel giorno vi fu proclamato lo
stato d'assedio per misure di prudenza.
Le bande della Catalogna e dell'Aragona fa-

rono disperse senza che opponessero grande re-
sistenza. Sembra che il governo spaganolo non
abbia timori sull'esito di questomovimento che
esso considera come represso.

Bajona, 22.
La città di Madrid fa dichiarata in istato di

assedio; però essa e i suoi dintorni sono tran-
quilli.
Furono spediti in Catalogna e in Aragona

cinque reggimenti di fanteria e tre squadroni di
cavalleria.
Dicesi che il governo abbiariceratolanotizia

che il generale Prim sia arrivato in Catalogna.
Parigi, 22.

La France ha un telagramma il quale annan-
zia che la maggior parte della Spagna fu posta
in istato d'assedio, ma semplicemente per una
misura diprecauzi000, 9680BdOCA l'iBEUrrBžiOBO
rimane limitata nelle provincie di Catalogna e

d'Aragona. Il numero degl'insorti calcolasi da
700 ad 800.

Vienna, 22.
Una corrispondenza daSalisburgo pubblicata

dalla Debaus dios che sarebbe inesatto il cre-
dere che il convegno dei due sovrani sia diretto
contro una terza potenza qualsiasi. Un sincero
desiderio di conservare la pace diede origine a

questa intervista. Ciò è dimostrato dalla circo-
stanza che la Francia e l'Austria accettano i
fatti compiuti, compresa anche l'unione doga-
nale della Germania, in tutto il loro signifiesto.
Non è vero che siasi trattats la questione di
un'alleanza ofensiva e difensiva tra l'Austria e

la Francia. Queste due potense vogliono sol-
tanto realizzare un accordo fra loro per l'appres-

samento delle questioni pendenti, colFnnico
scopo di garantire la pace d'Europa.

Berlino, 22.
La Gassetta del Nord smentisce la notizia

della dimissione del ministro deBa marina.
'Oirca la questione d'Oriente, di cui si trattð
nel colloqui di salisburgo, lo stesso giornale fa
rimarcare l'unanime linguaggio dei giornali di
Vienna, i quali dicono che l'Austria non potrà
efettuare uno scioglimento delli questions
orientale in conformttà ai suoi interessi che
unendosi alla Germania.

Costantinopoli, 22.
La notizia data dalla Turchia che il Sultano

abbia invitato loCzar a recarsi aCostantinoli If
è inesatta.
È ancora incerto se il principe Gortschakoi

andràaLivadia.

Parigi, 22.
Retlißcasione deRa situatione della Banca:

La circolazionedeibigliettidiminal di9 milioni.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
M 22 agostg iB§.7,qre 8 pat.

Continus il barometro a al.e.name soprag
tutto nel nord, dei portidelPAdristico e inM'
degos; la pressione è in questa regioni gotto Ig
normale ði 2 a 8.sam. Temperatura accrescintg
e in generale sopra alla media mensile. Pi&ggy
ad Aosta. Cielo sereno. Mare calmo. Ven4 do.
boli e vari.
Nelgentro dell'Europa il barometro seguita

alto, ma in Francia e a Valentia si è ab togStagione calma e serena, suaprobalali nog
tardino i temporali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIQHE
fans nel R. Afasse di F"Giss eS¢œisannireleñT

Nel giorno 22 aansto 1867. '

ORE

Barometro a metri 9 anthn. 3. pom. 9 pom.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a me, mm mà
sero••••••••.......,..... 7 7546 ,g7

Termometro eenti-
grado..........-..... " 27,0 83 g 25,0

Umidità relativa...... 4 0 y 0 4 0

statodel cielo ........ serono sereno serBRO

Vento direzione.... O
.
NO NO

forsa ......... debolp debole

massima g Si
Temperatura 6

mialma + i
Minimanella notte del 23 agostó ‡ 21,5.

Ils supplemento saaesso alla Gazzetta d'ogggcontiene la tabella a•81deBe-ercurialiperiaate
i prezzi del prodotti agrari c%e-ihrono rendaß
sel vari mercati del Beste dal 20 e a10m
al 3 del correnteagosto.

TFATRI
BPETTACOI.I D'OGG.

F01.ITIAIA IleBLTIIND, ore 7,-- Es
tazione dell'equestre Compagnia di.Gaetaqo4
ARL11 NAIIGNAI.I, ore 8 -- In drammadca

compagnia dira daR..Panochirap
L'ingegno e la gote.
ARL1A SOLDONI, ore8 -- In drp-maSca00-5•

da Carlo I.oBio rappresenta)

FRAxczeco Bianzars,

ustiss smcma uma possa al ce stacle.(rirenze, 2sagosta saar).

HendBaitansaa50th........god•f IssUo13
Impr. Naa, tutto passte 50tg ab;

O del escroisi95 p.10 • -10
AsionidellsBanauxas.Tosanna a es soapon
Dette Banos Nasionale nelRegno
ditana ................... . i legge 1861

CassadiseontoTosannainsett. •>
Banea diCredito Itahano..... •
Asioni del Credito Mobil. Hal.

.
•

O delleBS.R.Bom. •
anL SS.R. Livor. •

Dette (dedotto il lamento) a i gena. 1867
ObMig,3010delle CD... •ilugliaiBS1
Dette........................ .Imaraqtas:
Obblig. 5 010 delleBS. R. We a i genn.186¾
Astoni FF

.
I 1867

Onlig. 8 deDe dette....... s i 1867
Ob lig En0; . e . •

Detta la ser. nonoomp. =

Imprestitoeomanale 5010 obbl. ‡a emissione
Detto identiosorislome ....... • i gena, 1861
Detto Uberata

............... a

::C'a'ia:""*.diNapoUn imiBS6

5 Italiano in pleenH passi.. s i i 186'I
3 Idem

............. e i 1869

52 55 52 50 52 55
69 70 69 66 a a

as . at so . .

iiB( a e a a a a

500.. .. ..

500124 e fit• a a

ses set . ses y . .

• • 1395
.

r a i480
se a a i

* • 198 e

CAMBI L

laivarne......... 8
dio. .........30
dto. .........80

Torino..........so

D einst L D cas L D

TenadaeR.gar...30

ans ardam......so
Atarse........ se g...gog.... s og

OBBERVAZION1
FNssifstridel 5 Og0
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SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITk DEI BENI DEMANIALI DEL REGNO D'ITALIA
agenteper conto del Governo in virtà della convenzione de'51 ottobre 1804, approvata con legge de'24novembre successivon°2000.

FAenco n• 4 approvato con decreto ministeriale del di 10 giugno 1867, dei beni demanieli posti nel Circondario e Provincia di Grosseto, consistenti in
diversi terreni e fabbricati, che si pongono in vendita dalla Direzione delle Tasse e del Demanio di Firenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n° 795.

Le condizioni, il luogo ed il giorno deRa vendita Terranno poi in¶ttati com appositi attisi i gmli sataans pubblicati neBa Gazzetta Eg¢iale del Regno.

D A T I
A PESI CUI SONO SOGGETTI I BENI VALORE

Canoni TOTALE venale VALORE di edlas
DESUNTI DAL CATASTO ammontaa oinnualità del pad chedeveserdr

DESCRRIONE DEL LOTr0 n.....ii • che d cheddevano
attribuito dgB OSSERYM10M

SUPERFICIE RENDITA per
muu me corrispondono detrarre aBo

accessoril
al Dem le a fosse del Demanio a particolari dalla

man dello Stato A E stabile
mn!

daa prisale eat enti morali redita lorda
I.ocar.s

Lirshliano IAreWisme Lirskilane Lire IdreMians LireMisas Lire Lirskisme Idre IJrs

3 4 5 6 7 8 9 10
,

11 12 13 it 15

Bu.Are Cent.

1 Comano di Orbetellos - Apperzamento di terreno (economia di- i 3960 00 47 48 0 92 (5 00 00 32 i 50 e i 82 13 18 239 66 m 239 84
EBita) prativo e pasturativa, con fratta morta, posto presso la torre
della Tagliata, a levante di Portercole, men lungi dalle rovine dell'An- I,
seconia. - Conìna: a mezzoglorno, con le attinenze della torre della 1 '

Tagliata e fabbriohe annesse, avendo diritto di passo dallo stradello
aba porta alla torrete per ogni altro lato, con le terre 41 Maioli As-
gagia, Laq¢uoci Teresa, ed altrL - Èdistinto la catasto colla parti-
pella dimappa 432, sezionaB.

2 Comune 410rbetelle. -AppeEEsmento di terreno (economia di. 0 5996 200 20 42 0 52 6 50 00 18 00 65 · 00 83 5 67 103 09 * 103 09
retta) pratLtae psaturatiro, con fratta morta, postoa levante del già
forte diMaachia Tonda, abreve distanza dalla stazione della Nunzia-
tena. - Coiina: per ogni laio, con le terre degli eredi Landucel. -
A distinto in estasto colle partteelle di mappa 428, 429, sezione H.

3 Comune di Orbetelle. - Appezzamento di terreno (economia di- 0 3820 00 13 01 0 45 8 40
,

00 iô 00 67 = 00 73 2 67 48 54 a 48 54 Ha il giritto di accesso dalla ittra-
Tatta) pfpraggio, pasturativo, posto a se(tentrione della torre della ' delladella torre travgraando lle terre
Stati¾,n¢11a litleald! thfarone, a conüne con le terre tutt'ora ad- di Majoli Assusta e Landucci Teresa.dette Milo Stato Romano.- ConGna:per ogni lato oon la terre di Ma.
ioll Asnata, Landneel Teresa, ed altri -- È distinto in catasto colla
þirtiëqlla di mappa i6,11ezione I.

4 Comane 41 Orbetene- Terreno lungo la strada diOrbetello a Ta- 45 799ô t 5 60 02 - 64 65 195 0 22 58 19 50 a 42 08 152 92 2780 36 • 2780 36
lamone (afitto) e presso 11 Bume Alblins, già annesso al forte delle
Saline. Questo terreno èdiviso in dueappezzamenti dalla strada sud-

4,in parte,a prato,in parte a pastura con eespugli. -- II i
'

o appèssimento confina:a settetitrione, con le terre di dipen-
del forte a linen parallela at lato meridionale del forte stesso,

d tri 70541 lin ati aper una langbezza di metri lineari 140,
move strada, qual linea di poi volta a squadra Eno al Enme a

coa lastradadelle Saline, oltre la quale 11 se-
condo appenamento, a Isrante e mezzogiorno, con le terredi Lom-
bardi.efedit a poneng con 11 Bume Albigna. ¶orrisponde nel cata-
sto alle,þartieelle 2 in parte, 5 in parte, 3 e 7. --- U secondo appezza-
mentgeonipa: a aattentrione e levante, con le terre di spettanza Hi-delma, meadnii fossos a mezzogiorno-ponente, con la strada da
Orbetello a Ta salone suddetta, oltre la quale Lombardi eredi, primo
appessamento descritto, adiacenza d•L forte delle safine; a ponente, i
con il Sume Alb)gna. -- 04rrisponde nel estasto alla particella 238. I
I dagagpprzamenti suddettiAono distinti noL eatasto colla particelle
dLaappat la parte, 5 in parta3, e 7,aesione É, e particella 239, se-

ALOthtfeBom - Manddone del Cavalleggeri (economia 3 3674 i 14 70 3 75 i7 00 i 3ô t '10 * 3 06 13 94 253 63 » 253 68
rativo a foyaggisposip presso la stradadaOr-

disetgentnone della dißa che separale sia - Sna: ttohtfi¢nè, con le terre diCostan-
tini Antonio, ed altri;-a lawahter eowie korre della comunità di Orbe-
tellowannssogiorno, con la comunità stessa; a ponente, con la co-munità suddetta, con le terre del sunnotato Costanting. - È distinto
in catasto coMepartieelledi mappa 199, 200, 203, sesläne E.

6 Comanad10rhetene.- Ciaolare in Talamone (afatto), tenuto ad 0 0315 00 01 07 0 2 25 00 00 07 8 75 . 3 82 2i 18 385 09 . 385 09
aso,di

,
ed avente a terreno treAtanze, delle quali una senza

' ara,sopra,leaÎtre due esistono tre stange tutte con afóssi im-
sil'dilae.- Conôma: a settentrione, een la pÏazzetta di

Casolare; a levante, con resedo pubblico; a mezzogiorno, hon lo sta-
di GiovAni Giovanni Battistat a ponente, con la strada del Quar-

ileracolo e con Ïa imazzadella Chiesa. - È distinto in catasto colla
parBeëllä di misppil 162, sezione A.

7 Comantil gritatelle.-Torge di Talamonaccip (afttto) e terreni 10 8656 3 70 10 ki 34 45 00 8 52 4 50 » 13 02 31 98 581 45 a 58i 45prativl i paiturativi sgquali posa, il tuttoposto presso aTalamone, eeañolarea breve diálansa.- Conlinano I terredi: a setteistrione, con
le terrediVivarelli Luigi ed altri; a levante, con gli stessiVivarelli; a
.••=ng==" e ponente, eon il mare. -Connna il casolare: per ogni

la-l 44 - È ilt satatto dolle

Cosmano.dk 0xbetelle.-Terra detta dello Osanelle (aflitto) a ter. 6 9916 2 38 15 3 50 85 00 1 23 7 00 a 8 23 28 77 486 73 a 486 73
rent pastarativi ed a foraggi, sui quali posa, posta nella rada aseh
teatrjõee di Talamone. -Con6na: a settentrione, coit le terrà di
Carchiaio Alessandro e altri, mediantefasso; a levante. oon le terreTel suddetto Carchidkrramemogiorno, con le terre di Vivarelli Anto
nio.Odong ed ajtri: a ponente, con 11mare. - È distinto in catasto
dolfsparticelle di mappa 17, 18, 19, 20, 21, 22, sezione A.

Censag$120htóEg le. - Alandriáne' delWülleggieri a 4 8832 i 58 Si 10 21 45 00 3 88 4 50 e 8 88 36 62 665 82 a 865 82Portercole (afatte) posto, il forte Fdippoog il forte Stella, avente
terreno Isrorativo, con plante domestiche.-Confina: a settentrione,
con la strida clie conduceal Porto; aponente, con le terre di De An-
gelis Daniele,mediante strpdello; aper ogni altro lato, con le terre
di Riensoli cr.v. colonnello Vincenzio. - E distinto al catasto colla
particella di masppa 351, seiioneL.

10 Commmédl Ronte irgentario. -- Terreno lavorativo (afEtto) con 0 0504 00 01 72 4 00 7 00 i 52 I 16 • 2 68 4 32 78 55 a 1&55
plante da orti e avansi di fabbricato, con secesgo a sinistra dell'an-
droned'i a Portercole. - Conina: per ogni lato, con le atti-
nense mura captellane. - È distinto in catasto colla particella
di mappa 864, sezioge L.

ii di Kong irregtarie. - Bott*Ba a volta ad un solo piano O 0166 00 00 57 7 50 20 00 2 85 3 00 e 5 85 14 15 257 27 » 257 27
(locazion pyta a destra dell'androne d'ingressoy Portercole. -
Conina: gerpgni la con|le attinenzeglle mura castellane. - É di-
stinto in gatasto ao particella di mappa 365, sezione L.

12 Comaa¢ ALMontqArgentarle.-Porzione di casa (locazione) a 0 0090 00 00 31 13 63 27 00 5 15 4 05 » 9 20 17 80 323 64 • 323 64destra dega strada che va àHa piazza di Porteroole, composta a,ter-
reno di n ca stanze sopsy di due contenute nell'area medeslaia -
Conina: asettentri e, con lo stabile di Carretti Cristoforo, e sopra
con il megesimöta con il suddetto e, Fanoinlii Michele; a
mezzogiorpo,con leattineqzedellemaira; apoaçute,colla via di Porto-
ereole. -È distinto in catapto colla particelladi mappa 404 in parte,
articolo dg stima 60$, sezione L.

t3 Comum( di Monte Argentarlo. -- Casa a sinistradella strada che a 00 00 00 76 35 66 00 29 01 9 90 * 38 91 27 09 492 55 a 492 55va alla pigsaa Portekole (locazione), posta di seguito allo stabile in
servizio dqganale e formataa tre piani, cioè: a terreno una stanza
con sotterraneo, at lmente senza accespo; sopra eloque stanze;
sopra duestanze.--Connba:asettentrione, con il lotto 14; a le-
vante, cop la via deÀapiassa di Portereole; a mezzogiorno, con lo sta-
bile in servizio doganale di n° 372; a ponente, con le attinense del
redetto stabile doganale e sopra in parte con il letto i4 predetto.-
distintomel catastp collaparticella di mappa313inparte, sezione L.

14 Comune el ll[enteArgentarlo. - Casa a sinistra della strada e 0 Oi64 00 00 56 Si9 92 350 00 12i 57 52 li0 e 174 07 175 93 3198 73 a 3198 73
sulla piazza diPowercole (loegzione), posta di seguitoal lotto i8,distri-
bgta jp giro agg¾menti, cioè: i•locasione eterreno, stansa,
scala, stansmo e forno; 2• taanzione al piano superiore, tre stanze e

andito con necesso dalla dett; staars a terano; 3· locarlone cinque
stanze a terrenoed una sopra; 4• Iocasione, composta a terreno di

rispondente sullapiarsa che resta nella proprietàdeldemanio;
per cui rimangono comprese nel lotto soltanto al piano terreno la
stalla e rimessa, che hanno accesso dalla detta loggia, sopra sealone
Tastissimo, dispensa, emains, ricetto, terrazza scoperta, salotto, quattro
camere,altra stanza e sofitte praticabili. - Confina: a settentrione,
con le attinenze del porto;a settentrione-levante, con la loggia snila
þiazzadi Talamone; a levante, con la via che conduce alla piazza: a
paesaglorno conillottoi3;&paneate.491Lle 4ttinenze del fabbri-
ca¯íö msi o doganale, e al piano terreno, in parte con Esantieri
di Livorno. - È distinto in catasto colla particella di mappa 375 in
parte, sezione L.

I

(Questo Elenco ha la sua continuazione in un pupplemento alla Ga zetta d'oggi.) FIRENE- Tipografia ERxn! Borr¾


